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N.B.: Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi. 

 
(omissis) 

Capo II 
Efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile, messa in sicurezza degli 

edifici e del territorio e coesione territoriale 
 

(omissis) 

Art. 23 (1) 
Utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione ed estensione delle procedure PNRR 

1. All’articolo 1, comma 178, lettera d), sesto periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (2), 
dopo le parole «di immediato avvio dei lavori» sono inserite le seguenti: «o il 
completamento di interventi in corso, così come risultanti dai sistemi informativi del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, fermi restando i requisiti di addizionalità 
e di ammissibilità della spesa a decorrere dal 1° gennaio 2021». 

1-bis. Al Fondo per lo sviluppo e la coesione, relativamente agli interventi non ancora realizzati 
della programmazione 2014-2020 nonché agli interventi della programmazione 2021-2027, 
si applicano le misure di semplificazione di cui all’articolo 48, commi 2 e seguenti, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108 (3). 

1-ter. Le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 1, comma 177, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (2), possono essere utilizzate, su richiesta delle regioni 
interessate e previa deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai fini del 
cofinanziamento regionale, ai sensi del comma 52 dell’articolo 1 della medesima legge n. 
178 del 2020, dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus della 
programmazione 2021-2027, al fine di ridurre nella misura massima di 15 punti la 
percentuale di tale cofinanziamento regionale. Le risorse assegnate ai sensi del comma 1 
sono portate in prededuzione dalla quota da assegnare ai Piani di sviluppo e coesione 
(PSC) 2021-2027 delle medesime regioni interessate. 

 

Note: 
(1) L’aspetto più rilevante dell’articolo di legge qui riportato è che estende anche agli interventi non 

ancora realizzati finanziati con il Fondo per lo sviluppo e la coesione la possibilità di affidare la 
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progettazione ed esecuzione dei relativi lavori anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, possibilità prima riservata agli interventi finanziati con le risorse previste dal PNRR  
(Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) e dal PNC (Piano Nazionale degli investimenti 
Complementari) e dai fondi strutturali dell’Unione europea. 

 

Riferimenti normativi: 
(2) Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 177 e 178 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2021-2023” 

«177. In attuazione dell’articolo 119, quinto comma, della Costituzione e in coerenza con le 
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 
88, nonché con quanto previsto nel Documento di economia e finanza per l’anno 2020 - 
Sezione III - Programma nazionale di riforma, è disposta una prima assegnazione di 
dotazione aggiuntiva a favore del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il periodo di 
programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 milioni di euro. 

178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 è destinato a sostenere esclusivamente 
interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzione dell’80 per cento nelle aree del 
Mezzogiorno e del 20 per cento nelle aree del Centro-Nord, secondo la seguente 
articolazione annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 milioni di euro 
annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per l’anno 2030. Al completamento delle 
risorse da destinare alla suddetta programmazione si provvede ai sensi dell’articolo 23, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027 e nell’ambito 
della normativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di coesione, si applicano le 
seguenti disposizioni: 

a) la dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la coesione è impiegata per 
obiettivi strategici relativi ad aree tematiche per la convergenza e la coesione 
economica, sociale e territoriale, sulla base delle missioni previste nel «Piano Sud 
2030» e dando priorità alle azioni e agli interventi previsti nel Piano, compresi 
quelli relativi al rafforzamento delle amministrazioni pubbliche. La dotazione 
finanziaria è altresì impiegata in coerenza con gli obiettivi e le strategie definiti per 
il periodo di programmazione 2021-2027 dei fondi strutturali e di investimento 
europei, nonché in coerenza con le politiche settoriali e con le politiche di 
investimento e di riforma previste nel Piano nazionale per la ripresa e la resilienza 
(PNRR), secondo principi di complementarità e addizionalità delle risorse; 

b) il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, in collaborazione con le 
amministrazioni interessate, in coerenza con il Piano Sud 2030 e con i contenuti 
dell’Accordo di partenariato per i fondi strutturali e di investimento europei del 
periodo di programmazione 2021-2027 e del PNRR, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, individua le aree tematiche e gli obiettivi strategici per ciascuna area e 
li comunica alle competenti Commissioni parlamentari. Il CIPE, con propria 
deliberazione, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, 
ripartisce tra le diverse aree tematiche la dotazione finanziaria del Fondo per lo 
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sviluppo e la coesione iscritta nel bilancio, nonché provvede ad eventuali variazioni 
della ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, su proposta della Cabina di regia di cui alla lettera d); 

c) gli interventi del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2021-2027 
sono attuati nell’ambito di «Piani di sviluppo e coesione» attribuiti alla titolarità 
delle amministrazioni centrali, regionali, delle città metropolitane e di altre 
amministrazioni pubbliche che possono essere individuate con deliberazione del 
CIPE su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale. I Piani di 
sviluppo e coesione sono definiti secondo i principi previsti dall’articolo 44 del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, e sono approvati con deliberazioni del CIPE, ferme restando le 
competenze della Cabina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
alla lettera d); 

d) la Cabina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione, istituita con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2016, ai sensi della lettera c) del comma 703 
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, opera anche sulle risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2021-2027, definendo, ai 
fini della successiva proposta di approvazione da parte del CIPE, i Piani di sviluppo 
e coesione di cui alla lettera c), articolati per ciascuna area tematica, con 
l’indicazione dei risultati attesi, delle azioni e degli interventi necessari per il loro 
conseguimento, con la relativa stima finanziaria, dei soggetti attuatori a livello 
nazionale, regionale e locale, dei tempi di attuazione e delle modalità di 
monitoraggio. Le informazioni di dettaglio in merito ai risultati conseguiti sono 
illustrate nella relazione di sintesi sugli interventi realizzati nelle aree 
sottoutilizzate, di cui all’articolo 10, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196. I piani operativi sono redatti tenendo conto che la dotazione complessiva deve 
essere impiegata per un importo non inferiore all’80 per cento per interventi da 
realizzare nei territori delle regioni del Mezzogiorno. La Cabina di regia opera 
anche con riferimento alle riprogrammazioni dei Piani di sviluppo e coesione. Nei 
Piani è indicata altresì l’articolazione annuale dei fabbisogni finanziari fino al terzo 
anno successivo al termine della programmazione 2021-2027. Nelle more della 
definizione dei Piani di sviluppo e coesione per il periodo di programmazione 
2021-2027, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale può sottoporre 
all’approvazione del CIPE l’assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione per la realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavori o il 
completamento di interventi in corso, così come risultanti dai sistemi informativi 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, fermi restando i requisiti di 
addizionalità e di ammissibilità della spesa a decorrere dal 1° gennaio 2021, nel 
limite degli stanziamenti iscritti in bilancio. Tali interventi confluiscono nei Piani di 
sviluppo e coesione, in coerenza con le aree tematiche cui afferiscono; 

e) i Piani di sviluppo e coesione per il periodo di programmazione 2021-2027, con i 
relativi fabbisogni finanziari, costituiscono la base per la predisposizione del 
Documento di economia e finanza e della relativa Nota di aggiornamento nonché 
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per la definizione del disegno di legge del bilancio di previsione ai sensi 
dell’articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

f) il Ministro per il Sud e la coesione territoriale coordina l’attuazione dei Piani di 
sviluppo e coesione di cui alle lettere c) e d) e individua i casi nei quali, per gli 
interventi infrastrutturali di notevole complessità o per interventi di sviluppo 
integrati relativi a particolari ambiti territoriali, si debba procedere alla 
sottoscrizione del contratto istituzionale di sviluppo ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
all’articolo 9-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. All’alinea del comma 3 
dell’articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n.125, le parole: «tenuto conto degli 
obiettivi definiti dagli atti di indirizzo e programmazione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri relativamente ai fondi strutturali europei e al Fondo per lo 
sviluppo e la coesione» sono sostituite dalle seguenti: «tenuto conto delle direttive, 
delle priorità e degli obiettivi, anche in tema di organizzazione interna e gestionale, 
così come definiti dalla autorità politica delegata per le politiche di coesione»; 

g) dopo l’approvazione dei Piani di sviluppo e coesione da parte del CIPE, sulla base 
dell’effettiva realizzazione degli stessi, il Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale può proporre al CIPE, ai fini della sua successiva deliberazione in 
merito, la rimodulazione delle quote annuali di spesa e la revoca di assegnazioni già 
disposte, in caso di impossibilità sopravvenuta, di mancato rispetto dei tempi o di 
inadempienze. Il Ministro per il Sud e la coesione territoriale presenta al CIPE, 
entro il 10 settembre di ogni anno, una relazione sullo stato di avanzamento degli 
interventi relativi alla programmazione 2021-2027, ai fini della definizione della 
Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza e del disegno di legge 
del bilancio di previsione; 

h) le assegnazioni di risorse ai sensi della lettera d) da parte del CIPE consentono a 
ciascuna amministrazione l’avvio delle attività necessarie all’attuazione degli 
interventi finanziati; 

i) le risorse assegnate ai sensi della lettera d) sono trasferite dal Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, in apposita 
contabilità del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 
183, sulla base dei profili finanziari previsti dalle deliberazioni del CIPE di 
approvazione dei piani stessi. Il Ministero dell’economia e delle finanze assegna le 
risorse trasferite alla suddetta contabilità in favore delle amministrazioni 
responsabili dell’attuazione degli interventi e dei Piani di sviluppo e coesione 
approvati dal CIPE, secondo l’articolazione temporale indicata dalle relative 
deliberazioni, ed effettua i pagamenti a valere sulle medesime risorse in favore 
delle suddette amministrazioni, secondo le procedure stabilite dalla citata legge n. 
183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1988, n. 568, nonché da apposita deliberazione del CIPE, sulla base delle 
richieste presentate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 
politiche di coesione. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della spesa 
riguardante gli interventi finanziati con le risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
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coesione, le amministrazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati al 
sistema di monitoraggio unitario di cui all’articolo 1, comma 245, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito protocollo di colloquio telematico. 
Per far fronte ad eventuali carenze di liquidità, le risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, assegnate per un 
intervento e non ancora utilizzate, possono essere riassegnate per un intervento di 
titolarità di altra amministrazione, la cui realizzazione presenti carattere di urgenza. 
In tal caso, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche 
di coesione, d’intesa con l’Ispettorato generale per i rapporti finanziari con 
l’Unione europea del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze, dispone la riassegnazione delle risorse per 
il nuovo intervento, sentita l’amministrazione titolare dell’intervento definanziato; 

l) entro il 10 settembre di ciascun anno, la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per le politiche di coesione aggiorna le previsioni di spesa, sulla base 
delle comunicazioni trasmesse dall’Agenzia per la coesione territoriale sullo stato 
di attuazione degli interventi e tenendo conto dei dati forniti dalle singole 
amministrazioni titolari degli interventi stessi e di eventuali decisioni assunte dal 
CIPE. Sulla base di tali comunicazioni, il Ministero dell’economia e delle finanze 
può adottare, ove necessario, decreti di svincolo delle risorse riferite all’esercizio in 
corso e a quelli successivi. Le amministrazioni titolari degli interventi assicurano il 
tempestivo e proficuo utilizzo delle risorse assegnate ed eseguono i controlli sulla 
regolarità delle spese sostenute dai beneficiari; 

m) sono trasferite al Fondo di rotazione di cui alla lettera i) anche le risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione già iscritte in bilancio per i precedenti periodi di 
programmazione, che sono gestite secondo le modalità indicate nella medesima 
lettera i).» 

 
(3) Si riporta il testo dell’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 

“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108: 

«Art. 48 
Semplificazioni in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC 

1. In relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell’Unione europea, si applicano le disposizioni del presente titolo, l’articolo 
207, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché le disposizioni di cui al presente articolo. 

2. E’ nominato, per ogni procedura, un responsabile unico del procedimento che, con propria 
determinazione adeguatamente motivata, valida e approva ciascuna fase progettuale o di 
esecuzione del contratto, anche in corso d’opera, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 26 [Verifica preventiva della progettazione, ndr], comma 6, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
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3. Le stazioni appaltanti possono altresì ricorrere alla procedura di cui all’articolo 63 [Uso 
della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ndr] del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui all’articolo 125, per i 
settori speciali, nella misura strettamente necessaria, quando, per ragioni di estrema 
urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, 
l’applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 
compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al 
PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 
Europea. 

4. In caso di impugnazione degli atti relativi alle procedure di affidamento di cui al comma 1, 
si applica l’articolo 125 del codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104. 

5. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dall’articolo 59 [Scelta delle 
procedure e oggetto del contratto, ndr], commi 1, 1-bis e 1-ter, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è ammesso l’affidamento di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori 
anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 23, 
comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Sul progetto di fattibilità tecnica ed 
economica posto a base di gara, è sempre convocata la conferenza di servizi di cui 
all’articolo 14, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241. L’affidamento avviene 
mediante acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta ovvero, in alternativa, 
mediante offerte aventi a oggetto la realizzazione del progetto definitivo, del progetto 
esecutivo e il prezzo. In entrambi i casi, l’offerta relativa al prezzo indica distintamente il 
corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva e per 
l’esecuzione dei lavori. In ogni caso, alla conferenza di servizi indetta ai fini 
dell’approvazione del progetto definitivo partecipa anche l’affidatario dell’appalto, che 
provvede, ove necessario, ad adeguare il progetto alle eventuali prescrizioni susseguenti ai 
pareri resi in sede di conferenza di servizi. A tal fine, entro cinque giorni 
dall’aggiudicazione ovvero dalla presentazione del progetto definitivo da parte 
dell’affidatario, qualora lo stesso non sia stato acquisito in sede di gara, il responsabile 
unico del procedimento avvia le procedure per l’acquisizione dei pareri e degli atti di 
assenso necessari per l’approvazione del progetto. 

6. Le stazioni appaltanti che procedono agli affidamenti di cui al comma 1, possono 
prevedere, nel bando di gara o nella lettera di invito, l’assegnazione di un punteggio 
premiale per l’uso nella progettazione dei metodi e strumenti elettronici specifici di cui 
all’articolo 23, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 50 del 2016. Tali strumenti 
utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di 
non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche 
progettualità tra i progettisti. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, con provvedimento del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
sono stabilite le regole e specifiche tecniche per l’utilizzo dei metodi e strumenti elettronici 
di cui al primo periodo, assicurandone il coordinamento con le previsioni di cui al decreto 
non regolamentare adottato ai sensi del comma 13 del citato articolo 23. 

7. Per gli interventi di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dall’articolo 215 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, il parere del Consiglio Superiore dei lavori pubblici è 
reso esclusivamente sui progetti di fattibilità tecnica ed economica di lavori pubblici di 
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competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di 
importo pari o superiore ai 100 milioni di euro. In tali casi, il parere reso dal Consiglio 
Superiore, in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, non riguarda 
anche la valutazione di congruità del costo. In relazione agli investimenti di cui al primo 
periodo di importo inferiore ai 100 milioni di euro, dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, si prescinde dall’acquisizione del parere di cui 
all’articolo 215, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Con provvedimento del 
Presidente del Consiglio Superiore dei lavori pubblici, adottato entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di presentazione 
delle richieste di parere di cui al presente comma, è indicato il contenuto essenziale dei 
documenti e degli elaborati di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, occorrenti per l’espressione del parere, e sono altresì disciplinate, fermo quanto 
previsto dall’articolo 44 del presente decreto, procedure semplificate per la verifica della 
completezza della documentazione prodotta e, in caso positivo, per la conseguente 
definizione accelerata del procedimento.» 
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